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Il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo sistema di trasporto E-BRT realizzato mediante l’utilizzo di veicoli elettrici, della lunghezza complessiva di 16 km circa per senso di marcia, che collega il Polo
Intermodale attuale presso la Stazione di Bergamo con Dalmine (Università di Bergamo), Verdellino (stazione FS) e con il Polo Scientifico del Kilometro Rosso di Stezzano, attraversando i territori comunali di Lallio,
Osio Sopra e Osio Sotto, in un ambito territoriale fortemente antropizzato e a forte vocazione industriale. Il percorso che si sviluppa lungo la direttrice della SP 525 sarà in gran parte in sede protetta, corredato dal
sistema di preferenziazione in corrispondenza degli incroci o dei punti d’interferenza con il traffico cittadino. Per la realizzazione della sede riservata, costituita da una corsia per senso di marcia, sarà necessario
allargare l’attuale sede stradale sia sul lato destro in direzione Dalmine, attraverso la tombinatura della Roggia Colleonesca, che sul lato sinistro mediante riconfigurazione della sede stradale esistente. I lavori
comporteranno numerose demolizioni, opere di sistemazione urbana (aiuole, marciapiedi, ecc.) e scavi di profondità variabile, in particolare per la ridefinizione del profilo longitudinale della Roggia Colleonesca, che
verrà completamente intubata. Il progetto è finanziato interamente con le risorse assegnate dall’Unione europea all’iniziativa Next Generation EU e, dunque, con i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR (Missione 2 Rivoluzione Verde e Transizione ecologica – Componente 2 Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
– Investimento 4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa).

La zona è caratterizzata da un tessuto urbanizzato molto fitto, risultato della forte espansione edilizia dal dopoguerra ad oggi. Sebbene nelle immediate vicinanze delle aree interessate dal progetto siano note
relativamente poche evidenze archeologiche, il territorio conserva le tracce del popolamento antico a partire dall’età del Ferro. Le fonti documentarie permettono, inoltre, di ricostruire il tessuto insediativo medievale
e postmedievale della zona, grazie alla localizzazione, seppur approssimativa, di toponimi riferibili a elementi del paesaggio. Dalle attestazioni documentarie altomedievali emerge come l’area fosse caratterizzata da
nuclei accentrati attorno ad insediamenti principali (vici), dove dal X-XI secolo in alcuni casi erano presenti anche castelli, relativamente lontani dal tracciato stradale medievale. Si tratta di insediamenti di un certo
rilievo, la maggior parte dei quali dal XII secolo si trasforma in comuni. Il percorso del Sistema E-BRT si sviluppa lungo direttrici stradali e canalizzazioni risalenti almeno al Medioevo, sebbene ampiamente
rimaneggiate nei secoli successivi, fino alle asfaltature del secolo scorso. Il percorso coincide in buona parte con l’antica strada di Osio, documentata dalle fonti scritte tra XII e XIV secolo, alle quali si affianca dalla
seconda metà del Quattrocento la Roggia Colleonesca. Nell’area interessata dal progetto, e in particolare nella porzione ad est della SP 525, sono riconoscibili inoltre numerose evidenze geomorfologiche relative
alla divagazione della Morla (paleomeandri, lanche, ecc.) che potrebbero aver determinato la presenza di aree umide perifluviali, favorevoli all’insediamento umano antico.




